
TORNATA DEL 22 NOVEMBRE 1852 

46S5. Consiglio comunale e 66 abitanti di Monforte, 
4654. Tre n la due abitanti di Godiasco, 
4655. Consiglio comunale di Volpellino, provincia di 

Tortona, 
4656. Consiglio comunale di Piozzo, Mondovì, 
4657. Consiglio comunale di Villa San Costanzo, Cuneo, 
4658. Consiglio comunale di Levone, 
4659. Consiglio comunale di Rocca d'Arazzo, provincia 

d'Asti, 
4660. Consiglio comunale e 36 abitanti d'Oncino, provin-

cia di Saluzzo, 
4661. Duecento novantatrè abitanti della città di Pine-

rolo, 
4662. Il Consiglio delegato della città d'Aosta, 
4663. Cento cinque abitanti di Saint-Gervais, 
4664. Sessantadue abitanti di Piasco, provincia di Saluzzo, 
4665. Quarantadue abitanti di Biella, 
4666. Cinquanta abitanti di Belvedere, provincia di Nizza 

al mare, 
4667. Ventuno abitanti di Cbivasso, 
4668. Cento trentadue abitanti del comune di Prarostino, 

provincia di Pinerolo, 
4669. Seltantasei abitanti di Busalla, 
4670. Quarantotto abitanti di Alice, provincia di Vercelli, 
4671. Quarantanove abitanti di Bollena, provincia di Nizza 

al mare, 
4672. Centodue abitanti di Sannazzaro, provincia di Lo-

mellina, 
4673. Novantadue abitanti della città di Varallo, 
4674. Il Consiglio delegato, il Consiglio comunale e 97 

abitanti di Lessuolo, provincia d'Ivrea, 
4675. Ventotto abitanti di Scopa, 
4676. Sessanta abitanti di Rovescala, provincia di Vo-

ghera, 
4677. Centodiciannove abitanti di San Benigno, provincia 

di Torino, 
4678. Centocinquantaquattro abitanti di Paesana, 
4679. Quarantacinque abitanti di Belgirate, provincia di 

Pallanza, 
4680. Seicentotrentuno abitanti della città di Torino, 
4681. Il municipio di Travego, provincia di Pallanza, 
4682. Il Consiglio comunale d'Ingria, provincia d'Ivrea, 

presentano petizioni conformi a quella segnata col numero 
4633 relative all'incameramento de' beni ecclesiastici, alla 
riduzione del numero dei vescovati ed all'abolizione dei con-
venti. 

ATTI DIVERSI, 

presidente. La Camera non essendo in numero, si 
procederà all'appello nominale. 

{Da questo risultano assenti i seguenti deputati) : 
Agnès — Audisio — Avigdor — Bacbet — Barbavara — 

Barbier — Bellono — Benso Gaspare — Benso Giacomo — 
Bertolini — Biancberi —Bianchi Alessandro —Bianchi Pie-
tro — Blanc — Blonay — Boyl — Botta — Brunier — 
Buffa — Campana — Capellina — Carquet — Carta — Ca-
sa re ito — Chapperon — Chenal — Chiarie — Corsi — D'A-
viernoz — Decandia — Decastro — Deforesta — Demarti-
nel — Depretis — Despine — Elena — Fara-Forni — Farina 
Maurizio — Farina Paolo — Farini — Favrat — Ferracciu 
— Galli — Gallina — Gandolfi — Garda — Garibaldi — 

Gastinelli — Gerbino Carlo — Ghiglini — Giauoglio — Gri-
xoni — Guglianetti — losti — Jaillet — Jacquemoud — 
Jacquier — Justin — La Marinera — Leotardi •— Lions — 
Louaraz — Malaspina — Marco — Martinet — Mongellaz — 
Parent — Pellegrini — Pernati — Pernigotti — Pescatore 
— Pisano-Marras — Polliotti — Polto — Riccardi — Rieci 
Vincenzo — Rulfi — Rusca — Sanguiuetti — Santacroce — 
Sauli- Damiano — Serra — Simonetta — Sineo — Solaroli 
— Spano — Spinola — Tecchio — Tuveri — Vicari — 
Zirio. 

La Camera essendo ora in numero, pongo ai voti l'appro-
vazione dei processi verbali delle due tornate precedesti. 

(Sono approvati.) 
Debbo prima di tutto pregare i signori deputati a volere 

essere più solleciti nell'intervenire alle tornate, onde sì 
possano aprire più per tempo le sedute, e così dare compi-
mento ai lavori che rimangono a farsi. 

10 spero che questa preghiera basterà : ad ogni modo pre-
vengo i deputati che, a cominciare da domani, ad un'ora ed 
un quarto si procederà alla lettura del processo verbale, e 
ad un'ora e mezzo si farà l'appello nominale. 

11 sindaco di questa città scrive, annunciando come il mu-
nicipio di Torino abbia deciso di far celebrare un servizio 
funebre all'ex-consigliere municipale, l'illustre Vincenzo 
Gioberti, nel giorno di martedì prossimo 23 corrente, nella 
chiesa parrocchiale del Corpus Domini, alle ore dieci del 
mattino, e questo a norma dei signori deputati che volessero 
intervenire a questa estrema testimonianza d'onore e d'af-
fetto verso il grande concittadino. 

Io proporrei alla Camera che, unitamente alla Presidenza, 
si delegasse una deputazione da estrarsi a sorte per assi-
stere al servizio funebre (Siisi!): ben inteso che tutti gli 
altri deputati, i quali fossero disposti a farne parte, potreb-
bero unirsi a questa Commissione ed alla Presidenza. 

Io proporrei che questa deputazione fosse composta di II 
membri. 

Se non vi sono opposizioni, si procederà all'estrazione. 
Sono tratti a sorte i seguenti: 
Sella — Mameli Cristoforo — Duverger — Saracco — 

Sulis — De Viry — Baino — Cavour G. — Falqui-Pes — 
Bolmida — Boyl — Cornero. 

L'intendente di Pallanza fa omaggio alla Camera di cin-
que esemplari dei verbali del Consiglio provinciale di Pal-
lanza, contenenti il sunto delle deliberazioni prese nell'ora 
scorsa tornata. 

Saranno depositati nella biblioteca della Camera. 
L'ordine del giorno reca la votazione del progetto di legge 

per l'alienazione dei beni demaniali in Sardegna, e la no-
mina di tre membri della Commissione del bilancio in sur-
rogazione dei ministri Cavour, Ponza di San Martino e Da-
bormida. 

Farò pnesente alla Camera che, dopo che fu stabilito que-
st'ordine del giorno venne a notizia della Presidenza che 
manca un altro membro della Commissione del bilancio, 
cioè l'avvocato Castelli, il quale è stato nominato ad un im-
piego, e che per conseguenza cessa di essere deputato. Prego 
quindi la Camera £ voler preparare le schede per nominare 
i quattro membri della Commissione del bilancio in surroga-
zione degli scaduti, ed a procedere contemporaneamente alla 
votazione della legge per l'alienazione dei beni demaniali in 
Sardegna. 

Prima però di procedere a questa votazione, siccome vi 
sono due relazioni per verificazioni di poteri, si delibererà 
innanzi tutto sulle medesime. 


